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«La democrazia italiana ha saputo costruire una sua tormentata evoluzione, anche addomesti-
cando i fantasmi della guerra fredda, evitando la possibile degenerazione dello scontro e inse-
rendosi positivamente in un alveo europeo. In qualche occasione, anzi, proprio le necessità e le 
contiguità della guerra fredda hanno dato forza alle componenti interne della democrazia ita-
liana che volevano consolidarla in senso inclusivo». 
La politica dell’Italia repubblicana si è largamente specchiata nel bipolarismo della guerra fred-
da internazionale: dalla rottura dell’alleanza antifascista con l’esclusione delle sinistre dalla sfe-
ra di governo, passando per la contrastata vicenda del centro-sinistra, fino all’avvicinamento di 
Dc e Pci nella «solidarietà nazionale», all’epoca della distensione. In uno straordinario affresco, 
sono ricostruiti tutti i risvolti del cammino della democrazia italiana nel quadro dell’equilibrio 
bipolare: il peso e i limiti delle superpotenze (in particolare degli Stati Uniti); le logiche di scon-
tro fino alle soglie della guerra civile che misero a dura prova la convivenza costituzionale; 
l’azione dei politici, dei diplomatici e dei militari che utilizzavano sponde internazionali per i 
propri fini. 
 
Guido Formigoni insegna Storia contemporanea nell’Università IULM di Milano. Con il Mulino 
ha pubblicato La Democrazia Cristiana e l’alleanza occidentale (1996), Storia della politica in-
ternazionale nell’età contemporanea (nuova ed. 2006), L’Italia dei cattolici (2010), Aldo Moro. 
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